
 
 
 

I FONDI PERMIRA E PRIVATE EQUITY PARTNERS  
ESCONO DALLA MARAZZI 

 
Milano, 12 febbraio 2007 -  La Riaz Sarl (“Riaz”), società lussemburghese controllata dai fondi 
Permira (“Permira”) e partecipata anche da Private Equity Partners S.p.A. e dal fondo JP Morgan 
Italian Fund III gestito da Private Equity Partners SGR S.p.A., fondata e controllata da Fabio Sattin 
e Giovanni Campolo (collettivamente “PEP”), comunica di essere uscita quest’oggi dal capitale 
sociale di Marazzi Group S.p.A. (“Marazzi”). 
 
L’operazione di vendita in data odierna, effettuata con l’assistenza di Euromobiliare SIM, ha avuto 
per oggetto la cessione al mercato dei blocchi della partecipazione residua di circa l’8,5% ad un 
prezzo di 10,3 euro per azione, con valore quindi superiore rispetto al prezzo di quotazione, pari 
10,25 euro per azione, al quale Permira e PEP, sempre tramite Riaz, avevano venduto circa i due 
terzi della partecipazione in Marazzi, originariamente del 33%.  
 
L’operazione Marazzi rappresenta un esempio tipico di successo e di proficua collaborazione tra  
fondi di private equity ed impresa familiare in fase di cambiamento e sviluppo.   
 
L’apporto dei fondi in questi anni è stato determinante sia sul fronte dell’espansione 
internazionale, con l’acquisizione del leader russo nella produzione e distribuzione di piastrelle 
ceramiche Welor Kerama, sia sul fronte industriale, attraverso il processo di affiancamento alla  
proprietà di una  organizzazione manageriale altamente qualificata, con meccanismi di 
incentivazione adeguati e moderni ed in grado di competere al meglio in un mercato sempre più 
crescente ed internazionalizzato. 
 
A livello consolidato di gruppo, nel periodo dal 2004 (entrata dei fondi di private equity) al 
dicembre 2005, le vendite sono passate da 754 a 903 milioni di Euro, il margine operativo lordo 
(EBITDA) in percentuale sulle vendite è passato dal 14% al 17.7%, l’utile netto è passato da 15.4 a 
53 milioni, mentre il rapporto tra indebitamento netto e EBITDA è sceso da 2.5 a 1.4. I dati 
registrati nei primi nove mesi del 2006 confermano il costante miglioramento di tutti questi 
indicatori. 
 
La collaborazione dei fondi di private equity ha altresì favorito la razionalizzazione della struttura 
del gruppo societario tramite la fusione di cinque società operative italiane in Marazzi, consentendo 
così significativi risparmi di costi ed un conseguente aumento della marginalità e della efficienza 
operativa.  
 
Marazzi è stata quotata alla Borsa Valori di Milano nel febbraio 2006. Permira e PEP hanno 
attivamente supportato la società in tutte le attività propedeutiche alla quotazione.  
 
Permira e PEP ritengono così terminato il proprio ruolo, lasciando la società nelle esperte mani del 
Presidente, Cav. Filippo Marazzi  e di un management completamente ristrutturato e  rafforzato, al 
cui vertice vi sono i due Amministratori Delegati:  il Dr. Emilio Schneeberg e  l’Ing. Mauro 
Vandini.  
 
 
 
 



  
Permira è uno dei principali operatori di private equity a livello internazionale. Con oltre 100 
professionisti presenti negli uffici di Milano, Londra, Francoforte, Parigi, Madrid, Stoccolma, New 
York e Tokyo, Permira fornisce supporto consulenziale ai Fondi Permira, dotati ad oggi di un 
capitale di 21 miliardi di Euro.  
  
L’ultimo fondo, raccolto nel Settembre 2006, è il Permira IV, con 11 miliardi di Euro (il più grande 
per dimensioni in Europa). Dal 1985 ad oggi gli investimenti realizzati dai Fondi Permira sono stati 
oltre 280; nell’ultimo anno sono state completate 7 transazioni, per un valore complessivo di oltre 
30 miliardi di Euro.  
  
In Italia Permira è conosciuta per aver completato numerose operazioni di successo, tra le quali le 
più note sono: Seat (Pagine Gialle) - Ferretti (motor yachts) - Marazzi Group (ceramiche) - Grandi 
Navi Veloci (cruise ferries) - EEMS (test e assemblaggi per memorie a semiconduttori) - Sisal 
(gestione di giochi e scommesse). Per maggiori informazioni: www.permira.com. 
 
 
 
Private Equity Partners S.p.A. è una primaria Merchant Bank di diritto italiano, fondata e 
controllata da Fabio Sattin e Giovanni Campolo.  
 
L’attività principale di Private Equity Partners è quella di effettuare investimenti nel capitale di 
rischio in società non quotate, attraverso l’acquisizione di partecipazioni in aziende operanti in 
settori diversi, con l’obiettivo di incrementare il valore azionario nel medio e lungo periodo. La 
filosofia di Private Equity Partners è quella di fornire alle aziende partecipate, oltre all’accesso al 
capitale di rischio, un qualificato supporto altamente professionale e di livello internazionale in 
grado di fornire un concreto ed attivo supporto nella definizione e realizzazione delle loro strategie 
di sviluppo.  
 
Il team di Private Equity Partners vanta una lunga esperienza nel settore degli investimenti nel 
capitale di rischio in Italia, con oltre 60 operazioni realizzate. Inoltre, per il tramite di una SGR 
interamente controllata, agisce anche in qualità di società di gestione del fondo di diritto italiano JP 
Morgan Fund III, interamente sottoscritto da investitori istituzionali internazionali e specializzato 
negli investimenti in buy-out e di capitale. 
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